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Politiche sociali: diecimila persone in piazza per il welfare 
Le organizzazioni sociali chiedono di dichiarare lo stato di crisi delle  

politiche sociali e socio-sanitarie e richiedere l’intervento del governo 
nazionale 

 
Napoli, 14 dicembre 2010 - Diecimila persone hanno partecipato oggi alla manife-
stazione regionale sulle politiche sociali organizzata dal comitato Il welfare non è 
un lusso per denunciare lo stato di crisi nel quale versa tutto il settore sociale e 
socio-sanitario. Al termine della manifestazione due delegazioni sono state ricevu-
te rispettivamente dal sindaco di Napoli Rosa Russo Iervolino e dal capo di gabi-
netto della Prefettura di Napoli Gerardina Basilicata. 
Il capogabinetto ha convocato per lunedì alle ore 11.30 un tavolo interistituzio-
nale tra il Comune di Napoli, l’Asl Napoli 1 Centro, la Regione Campania, e il co-
mitato, che ha chiesto di dichiarare lo stato di crisi del welfare in Campania per 
richiedere così l’intervento del governo nazionale. 
Il sindaco Iervolino, contemporaneamente, si è dichiarato disponibile al confronto 
per una soluzione immediata della crisi. Prosegue, intanto, lo sciopero della fame 
di venti rappresentanti del comitato Il welfare non è un lusso che sarà eventual-
mente sospeso in caso di esito positivo dell’incontro di lunedì. Negli incontri le 
delegazioni hanno denunciato che solo nella città di Napoli sono stati chiusi oltre 
50 servizi negli ultimi mesi e centinaia sono quelli a rischio in tutta la regione. Si 
tratta di comunità, centri diurni, case famiglia e strutture residenziali per bambi-
ni e ragazzi, anziani, disabili, sofferenti psichici, tossicodipendenti e la parte più 
fragile dei cittadini. 
A circa 500 milioni di euro ammonta il debito complessivo della Regione Campa-
nia, gli Enti Locali e l’Asl verso le cooperative e le associazioni. 
Tuttavia, il problema non è più solo quello dei ritardi di pagamento: le organizza-
zioni sociali chiedono di sostenere le politiche sociali e socio-sanitarie prevedendo 
un  sensibile aumento delle risorse. Ad oggi per ogni cittadino campano la regione 
spende 32 euro all’anno per i servizi sociali, cinque volte in meno di quanto si 
spende nel resto d’Italia (la media nazionale è di 165 euro pro capite). 
«Riconoscere lo stato di crisi nel quale, come da tempo denunciamo, versa tutto il 
sistema dei servizi sociali e socio-sanitari è il primo atto di responsabilità che la 
Regione Campania e i comuni devono fare, insieme alla definizione di un piano di 
rientro del debito e di rilancio del welfare» ha dichiarato il portavoce del comita-
to Il welfare non è un lusso Sergio D’Angelo. 
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Diecimila persone in corteo per l’iniziativa promossa dal comitato “Il welfare non è 
un lusso” contro i tagli. Due delegazioni ricevute dal sindaco Iervolino e dal capo 
gabinetto della prefettura: lunedì la riunione 
NAPOLI - Diecimila persone hanno partecipato oggi alla manifestazione regionale 
sulle politiche sociali organizzata a Napoli dal comitato “Il welfare non è un lusso” 
per denunciare lo stato di crisi del settore sociale e socio-sanitario. Sostegno al la-
voro sociale: questo il nodo della vertenza aperta da oltre 150 organizzazioni sociali 
nei confronti di governo, regione ed enti locali. La situazione va oltre i ritardi dei pa-
gamenti che pure ammontano all’incirca a 500 milioni di euro (da parte di regione 
ed enti locali), di cui circa la metà solo a Napoli. Sono mesi che il terzo settore de-
nuncia lo stato di crisi nel quale sta definitivamente sprofondando il welfare pubbli-
co della regione: le istituzioni locali stanno andando a marcia indietro in tema di po-
litiche sociali, decidendo di non investire più e impedendo, di fatto, alle organizza-
zioni del privato sociale di stabilizzare i servizi. Ad oggi per ogni cittadino campano 
la regione spende 32 euro all’anno per i servizi sociali, cinque volte in meno di 
quanto si spende nel resto d’Italia (la media nazionale è di 165 euro pro capite).  
Tra le organizzazioni che hanno partecipato al corteo promosso con la confederazio-
ne regionale di Cgil, Cisl e Uil: Gesco, Cnca, Corcof, Associazione Quartieri Spagnoli, 
Legacoopsociali, Forum Terzo Settore, Federazione Città Sociale, Unirete, Co.Re, 
Irene 95, Gridas, Federsolidarietà, Sol.Co, Tappeto di Iqbal, Auser Campania, Jerry 
Masslo, Ordine degli Assistenti Sociali Campania, Psichiatria Democratica Campania, 
Campo Libero, Legacoosociali, Coordinamento degli Enti Ausiliari, Unione Nazionale 
Associazioni Salute Mentale, Arci Napoli, Acli Napoli. 
Al termine della manifestazione due delegazioni sono state ricevute rispettivamente 
dal sindaco di Napoli Rosa Russo Iervolino e dal capo di gabinetto della Prefettura 
Gerardina Basilicata. Il capo-gabinetto ha convocato per lunedì alle ore 11.30 un 
tavolo interistituzionale tra il comune di Napoli, l’Asl Napoli 1 Centro, la regione 
Campania, e il comitato, che ha chiesto di dichiarare lo stato di crisi del welfare in 
Campania per richiedere così l’intervento del governo nazionale. Il sindaco Iervoli-
no, contemporaneamente, si è dichiarato disponibile al confronto per una soluzione 
immediata della crisi. Prosegue, intanto, lo sciopero della fame di venti rappresen-
tanti del comitato Il welfare non è un lusso, tra cui Sergio D’Angelo (portavoce); 
Pasquale Calemme (Cnca Campania); Don Peppino Gambardella (Cooperativa Irene 
95); Fedele Salvatore (Corcof); Antonio D’Amore (Federazione Città Sociale); Toni-
no D’Andrea (Cooperativa Assistenza e Territorio); Mina Miniero (Cooperativa Il Mil-
lepiedi); Vincenzo Di Guida (Cooperativa Obiettivo Uomo); Gianni Grasso 
(Associazione Jerry Maslo). Che sarà sospeso solo in caso di esito positivo dell’in-
contro di lunedì.  
Negli incontri le delegazioni hanno denunciato che solo nella città di Napoli sono 
stati chiusi oltre 50 servizi negli ultimi mesi e centinaia sono quelli a rischio in tutta 
la regione. Si tratta di comunità, centri diurni, case famiglia e strutture residenziali 
per bambini e ragazzi, anziani, disabili, sofferenti psichici, tossicodipendenti e la 
parte più fragile dei cittadini. “Riconoscere lo stato di crisi nel quale, come da tempo 
denunciamo, versa tutto il sistema dei servizi sociali e socio-sanitari è il primo atto 
di responsabilità che la regione Campania e i comuni devono fare, insieme alla defi-
nizione di un piano di rientro del debito e di rilancio del welfare” ha dichiarato il por-
tavoce del comitato Il welfare non è un lusso Sergio D’Angelo. (mn)  
Fonte:  
Redattore Sociale del 14/12/10  
 Comitato Il welfare non è un lusso 
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WELFARE: PROTESTA A NAPOLI, ’STATO CRISI,GOVERNO INTERVENGÀ 
 
   (ANSA) - Napoli, 14 DIC - Manifestazione di protesta, oggi a Napoli: lavoratori del 
sociale che hanno chiesto di dichiarare lo stato di crisi del welfare in Campania al 
fine di chiedere l’intervento del Governo nazionale. 
   Convocata per lunedì, alle ore 11.30, un tavolo interistituzionale tra il Comune di 
Napoli, l’Asl Napoli 1 Centro, la Regione Campania, e i rappresentanti dei lavoratori 
del sociale. Intanto, oggi, migliaia di persone sono scese in strada per partecipare 
alla manifestazione regionale sulle politiche sociali organizzata dal comitato «Il wel-
fare non è un lusso» e per denunciare lo stato di crisi nel quale versa tutto il settore 
sociale e socio-sanitario. Il corteo si è poi congiunto con quello degli studenti che 
contestavano la riforma Gelmini e si è diretto prima in Prefettura, in piazza del 
Plebiscito, poi in piazza Municipio per fermarsi davanti alla sede del Comune di Na-
poli. 
   Al termine della manifestazione due delegazioni sono state ricevute rispettivamen-
te dal sindaco di Napoli, Rosa Russo Iervolino, e dal capo di gabinetto della Prefet-
tura di Napoli, Gerardina Basilicata. Il delegato e portavoce del comitato  
Sergio D’Angelo ha consegnato un documento in cui si chiede un immediato inter-
vento; le cooperative sociali e le strutture ad esse collegate sarebbero in bancarot-
ta, i dipendenti dichiarano di non ricevere lo stipendio anche da 3 anni. 
   Intanto prosegue lo sciopero della fame di venti rappresentanti del comitato ’Il wel-
fare non è un lussò che sarà sospeso solo in caso di esito positivo dell’incontro di 
lunedì prossimo. Sarebbero circa 500 milioni di euro i debiti complessivi della Re-
gione Campania, degli Enti Locali e dell’Asl verso le cooperative e le associazioni. 
«Riconoscere lo stato di crisi nel quale, come da tempo denunciamo, versa tutto il 
sistema dei servizi sociali e socio-sanitari è il primo atto di responsabilità che la Re-
gione Campania e i comuni devono fare, insieme alla definizione di un piano di rien-
tro del debito e di rilancio del welfare», ha detto Sergio D’Angelo. 
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WELFARE: D’AMELIO-PETRONE, SOLIDALI CON GLI OPERATORI COOP 
 
   (ANSA) - NAPOLI, 14 DIC - Le consigliere regionali del Partito Democratico Ro-
setta D’Amelio e Anna Petrone hanno partecipato oggi, portando la propria solida-
rietà,  alla manifestazione indetta dalle organizzazioni sociali riunite nel 
comitato «Il welfare non è un lusso». 
  Da piazza Dante a Piazza del Plebiscito il corteo ha attraversato la città per essere 
ricevuto in delegazione prima in Prefettura e poi in Via Verdi, presso la sala multi-
mediale del Comune di Napoli. « Ci faremo carico - annunciano D’Amelio e Petrone 
-di azioni incisive in Consiglio. Dopo i tagli del Governo al fondo nazionale per le po-
litiche sociali il Governo regionale ha nei fatti dimezzato le risorse».  Risorse e 
rispetto degli impegni presi, questo è quanto chiedono le due esponenti del Pd: 
«Condividiamo in pieno le parole dette dagli operatori  delle cooperative sociali e 
come loro siamo convinte che i  tagli ai servizi che il terzo settore ha costruito in 
questi anni non causeranno solo la perdita di migliaia di posti di lavoro ma compor-
teranno anche la scomparsa di un sistema di servizi prezioso, patrimonio di tutta la 
collettività. La cancellazione del fondo destinato alla non autosufficienza e gli 
altri tagli alle risorse per il sociale interessano tutta la cittadinanza e non solo una 
parte». 
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Riflessioni 


